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Il presente Regolamento: 
 

- è stato deliberato dal consiglio comunale nella seduta del 22/11/2004 con atto n. 45, 
pubblicato all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal 01/12/2004 al 16/12/2004. 

- è entrato in vigore il 12/12/2004. 
 
 
 

       
 

    
    
    
    
    



    
    
DISPOSIZIONI GENERALIDISPOSIZIONI GENERALIDISPOSIZIONI GENERALIDISPOSIZIONI GENERALI    
ART. 1 ART. 1 ART. 1 ART. 1 –––– FONTI E FINALITA’ FONTI E FINALITA’ FONTI E FINALITA’ FONTI E FINALITA’    

 
Il presente Regolamento attua i principi affermati dall’ordinamento delle autonomie locali e dallo 
Statuto per promuovere e valorizzare la partecipazione popolare all’Amministrazione del Comune, 
con l’intento di assicurare ai cittadini ed all’Amministrazione gli strumenti più idonei per realizzare 
un rapporto costante tra comunità e rappresentanze elettive al fine di garantire il buon andamento, 
l’imparzialità e la trasparenza dell’attività comunale.  
 
ISTITUZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONIISTITUZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONIISTITUZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONIISTITUZIONE, FUNZIONAMENTO E COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI    
ART. 2 ART. 2 ART. 2 ART. 2 ---- ISTITUZIONE E NOMINA ISTITUZIONE E NOMINA ISTITUZIONE E NOMINA ISTITUZIONE E NOMINA    
 
Il Consiglio Comunale nomina le Commissioni tematiche allo scopo di seguire in modo sistematico 
alcuni settori della vita sociale ed economica del paese e/o di esperire indagine conoscitive o 
approfondimenti su argomenti specifici su cui riferire agli organi elettivi. 
Esse sono composte da un minimo di sette ad un massimo di undici componenti di cui: 
-due Amministratori (facenti parte del consiglio o della giunta) designati dal gruppo di maggioranza; 
-un consigliere designato dai gruppi di  minoranza; 
-fino a 8 componenti individuati tra i cittadini competenti in materia  o/e comunque interessati al 
tema da trattare. 
Partecipano inoltre a pieno titolo, con diritto di voto, un rappresentante per ogni OO.SS. di categoria 
e di associazioni interessate alla materia da trattare. Le OO.SS. e le associazioni verranno individuate 
ed invitate dal Sindaco ad indicare i propri rappresentanti. 
Le commissioni restano in carica due anni, salvo diversa indicazione del Consiglio Comunale all’atto 
della nomina. 
Per quanto concerne il settore sportivo e quello delle politiche culturali, si rimanda agli specifici 
regolamenti comunali in materia. 
 
ARTARTARTART---- 3  3  3  3 –––– FUNZIONI FUNZIONI FUNZIONI FUNZIONI    
 
Le commissioni operano a supporto degli Organi elettivi, per la loro attività sia in sede consultiva sia 
in sede propositiva. 
 
ART. 4 ART. 4 ART. 4 ART. 4 –––– PRESIDENZA, SEGRETARIO  PRESIDENZA, SEGRETARIO  PRESIDENZA, SEGRETARIO  PRESIDENZA, SEGRETARIO E CONVOCAZIONIE CONVOCAZIONIE CONVOCAZIONIE CONVOCAZIONI    
 
La commissione è presieduta da uno degli amministratori o consiglieri nominati dal Consiglio 
comunale. 
Entro dieci giorni dalla nomina, il Presidente designa, dandone comunicazione al Sindaco, un 
componente che svolgerà le funzioni di Segretario ed un componente che svolgerà le funzioni di 
Vice-Presidente, in caso di sua assenza. 
Il Presidente della Commissione convoca e preside le sedute, fissando la data e gli argomenti da 
trattare in ciascuna di esse. Ogni membro della Commissione può proporre l’iscrizione all’ordine del 
giorno di argomenti che rientrano nella competenza. Il Presidente decide sulla richiesta e, in caso di 
motivato diniego, il proponente può chiedere che la decisione definitiva sia adottata dalla 
Commissione. 
La convocazione se non stabilito diversamente dalla commissione stessa, è disposta con avviso 
scritto, contenete l’indicazione del giorno, ora e luogo ove si tiene la seduta dell’ordine del giorno da 
trattare, da pubblicare all’Albo Pretorio e da recapitarsi ai componenti del Comune, nel loro 
domicilio, almeno due giorni liberi prima di quello in cui si tiene l’adunanza. Della convocazione è 
data comunicazione, entro lo stesso termine, al Sindaco. 
La seduta della Commissione è valida quando sono presenti almeno tre  componenti. 
Le sedute sono pubbliche. Ai lavori possono assistere i cittadini ed i rappresentanti degli Organi 
d’informazione. Il Presidente convoca la Commissione in seduta segreta esclusivamente per la 
trattazione di argomenti che comportano apprezzamento del comportamento e della moralità di 
persone o quando la pubblicità dell’adunanza possa arrecare nocumento agli interessi del Comune. 
Il Sindaco e i componenti della Giunta possono sempre partecipare, con facoltà di relazione e di 
intervento nella discussione degli argomenti all’ordine del giorno, alle sedute di tutte le Commissioni. 
In base agli argomenti trattati, la commissione a maggioranza dei presenti decide se redigere un 
succinto verbale della seduta. Copia dei verbali delle sedute viene trasmessa al Sindaco. 
 
 


